
L’attività di Studio Guidato – 1anno  

a.a. 2021-22 



CHE COS’È LO STUDIO GUIDATO? 

Attività formativa utile a sviluppare 
nuove conoscenze-competenze 
intorno ad un quesito clinico - 
assistenziale, educativo o organizzativo, 
attraverso un percorso di studio 
progettato e  documentato, sottoposto a 
valutazione  certificativa 
 



FINALITÀ DELLO STUDIO GUIDATO 

 Acquisire e potenziare le capacità degli studenti 

alla: formulazione di un quesito di EBP, al 

reperimento della documentazione scientifica, 

alla sua analisi e alla sua trasferibilità nella 

pratica clinica, nonché alla capacità di 

documentare e relazionare il percorso svolto, le 

evidenze ritrovate e le relative discussioni   



MANDATO DI LAVORO - 1 
Lo studente a partire dal quesito di Evidence Based Practice 

assegnato:  

 Ricerchi all'interno delle banche dati 2 fonti secondarie in grado di 

darne risposta: 1 linea guida e 1 revisione sistematica di più recente 

pubblicazione. Qualora questa condizione non fosse soddisfatta, lo 

studente dovrà ricercare 2 linee guida o 2 revisioni sistematiche 

pertinenti al quesito.  

 Documenti il percorso con una relazione scritta redatta secondo il 

format definito. La relazione dovrà essere consegnata entro le ore 

12,00 del 16 giugno 2022 utilizzando la funzione consegna 

compito 1 all’interno dell’area dedicata sulla piattaforma moodle.    



MANDATO DI LAVORO - 2 
 Il giorno 27 maggio 2022 è previsto un momento di debriefing 

metodologico durante il quale si discuterà le strategie di ricerca 

bibliografica adottate, le fonti ottenute e la stesura delle prime 

parti della relazione: introduzione, obiettivo e materiali e metodi  

 

 I lavori prodotti saranno presentati in plenaria il giorno 20 

GIUGNO 2022. Lo studente avrà ̀ a sua disposizione 10 minuti 

per la presentazione e il discorso orale dovrà̀ essere 

accompagnato da slide. La presentazione dovrà essere caricata 

con funzione “consegna compito 2” entro le ore 16,30 del 

giorno 19 giugno 2022. 



NOTE 
 L’elenco dei quesiti con relative attribuzioni è disponibile su moodle  

 I file della relazione devono essere salvati in formato pdf nominandoli con 

COGNOME_NOME_SG 21-22 e consegnati con la funzione consegna compito 

entro la scadenza fissata 

 Il format esempio per la relazione è disponibile sul sito del corso di laurea 

insieme a queste slide  

 I file della presentazione del lavoro devono essere salvati in formato pdf 

nominandolo COGNOME_NOME_PRES_21-22 

 Tutti i materiali saranno disponibili alla pagina moodle 

https://elearning.unito.it/medicina/course/view.php?id=10525&notif

yeditingon=1 oltre che su sito del CLI alla voce materiale di tirocinio 

  

https://elearning.unito.it/medicina/course/view.php?id=10525&notifyeditingon=1
https://elearning.unito.it/medicina/course/view.php?id=10525&notifyeditingon=1
https://elearning.unito.it/medicina/course/view.php?id=10525&notifyeditingon=1
https://elearning.unito.it/medicina/course/view.php?id=10525&notifyeditingon=1
https://elearning.unito.it/medicina/course/view.php?id=10525&notifyeditingon=1


QUALI DIFFERENZE CON LE  PROSSIME ESPERIENZE DI TIROCINIO  

 Quesito predefinito vs quesito che nasce dalle situazioni osservate in 

tirocinio 

 Debriefing metodologico con docente e collaboratori di inf. basata 

sulle prove di efficacia VS Riferimento per la progettazione, 

svolgimento e valutazione è il tutor clinico    

 Discussione dei risultati con sintesi di altri interventi descritti nelle 

pubblicazioni  VS Discussione dei risultati ottenuti che prevede un 

confronto con la realtà di tirocinio e una riflessioni sulle possibili 

implicazioni per la pratica clinica (vedi format)  



LA RICERCA E LA SELEZIONE DELLE FONTI  

 Quale tipo di fonti e quali banche dati ?  

 Quali parole chiave e con che combinazione?  

 Quali pubblicazioni scelgo? Con che criteri? 

 Pertinenza al quesito  

 Piramide delle fonti  

 Data di pubblicazione  



FACCIAMO QUALCHE ESEMPIO  

Se la ricerca bibliografica mi restituisce  

 Una linea guida del 2015  

 Una linea guida del 2020  

 Una revisione sistematica del 2021  

 Una revisione sistematica del 2019  

 Un RCT del 2022 

 Un RCT del 2021  

Quali fonti scelgo per rispondere al mio quesito? 



FORMAT DELLA RELAZIONE  
 Vedi format pubblicato sul sito 

https://infermieristicaivrea.campusnet.unito.it/do/corsi.pl/View?doc

=/Studiare/Tirocini_e_stage.html&sb=0  alla voce “Materiale di 

Tirocinio” nel menù a tendina “tirocini e stage”  

https://infermieristicaivrea.campusnet.unito.it/do/corsi.pl/View?doc=/Studiare/Tirocini_e_stage.html&sb=0
https://infermieristicaivrea.campusnet.unito.it/do/corsi.pl/View?doc=/Studiare/Tirocini_e_stage.html&sb=0
https://infermieristicaivrea.campusnet.unito.it/do/corsi.pl/View?doc=/Studiare/Tirocini_e_stage.html&sb=0


LA RELAZIONE – REGOLE BASE   

 Seguire il Format  

 Originalità del lavoro e rispetto delle regole della lingua 
italiana: condicio sine qua non per la valutazione e il 
riconoscimento delle ore di lavoro 

 Norme di editing e stile di scrittura  

 Tipologie di file diverse dal pdf o non nominate secondo le 
indicazioni non sono considerate valide  

 

 

 



LA GRAMMATICA E LA FORMA  

 La differenza tra le varie fonti sono… 

 

 Le linee guida vengono prodotte per definire quali sono 

i migliori comportamenti per una determinata 

patologia. Un ipotetico percorso diagnostico terapeutico 

di una patologia e tutte le raccomandazioni relative al 

comportamento che il professionista decide di 

applicare, ad esempio nel tumore alla mammella….. 

 



1) l’Evidence Based Practice si basa sulle evidenze che sono la prova, prodotta 

dagli studi di ricerca, con la quale si può dimostrare che le scelte intraprese o 

le pratiche attuate, siano davvero il meglio che si possa offrire alle persone. 

È un diritto della persona ricevere la migliore assistenza possibile in quel momento e, per 

capire cosa sia meglio, bisogna provare, testare, fare ricerca.. 

Inoltre, per prendere le giuste decisioni, l’infermiere deve considerare diversi elementi: i 

diritti, i bisogni, le aspettative dei pazienti, il contesto clinico ed organizzativo in cui si lavora 

e tanti altri. 

 
2) i quesiti di EBP sono suddivisi in: 

a. Quesito di foreground 

b. Quesito di background 
Le caratteristiche del quesito di foreground: 

 sono quesiti finalizzati su un aspetto di un problema ben definito. Questi quesiti aiutano a 

cercare informazioni e conoscenze specifiche per la gestione di un particolare problema di 

un paziente. 

Hanno la caratteristica di essere scissi in domande più specifiche. 

Per avere un buon foreground, inoltre, c’è bisogno di 3 elementi: 

-caratteristiche della persona da assistere 

-il tipo di azione infermieristica che si intende realizzare 

-gli esiti che si vogliono osservare o evitare. 
Le caratteristiche del quesito di background:  

sono quesiti generali o di base (es. cos’è un virus?), riguardano quindi informazioni e 

conoscenze generali intorno ad una malattia, un bisogno, un intervento. 

I testi che forniscono le risposte a questi quesiti sono di tipo narrativo, sono documenti. 
 

3)  le fonti primarie sono studi che descrivono le singole ricerche. Sono articoli in cui 

i ricercatori raccontano i loro studi ed il modo in cui hanno condotto le ricerche. 

Lo scopo è di produrre nuove conoscenze scientifiche attraverso la conduzione e 

pubblicazione della ricerca. 

Le fonti secondarie riassumono gli studi primari su uno stesso focus o quesito, sintetizzando 

così le evidenze su una tematica proveniente da più studi. 

Comprendono le revisioni sistematiche e metanalisi. 

Le fonti terziarie hanno lo scopo di “condensare” in un testo le migliori conoscenze disponibili 

Non prevedono la descrizione esplicita delle metodologie utilizzare per ricercare, valutare, 

selezionare e sintetizzare gli studi primari e costituiscono un’integrazione tra evidenze, 

conoscenze consolidate ed opinioni di esperti. 

Comprendono testi, trattati editoriali e articoli di revisione narrativa.. 
L’utilizzo di queste fonti serve proprio a ricercare e selezionare delle informazioni necessarie 

per rispondere al quesito e per la pratica clinica

L’USO DELLA PUNTEGGIATURA E LA FORMA  



1) l’Evidence Based Practice si basa sulle evidenze che sono la prova, prodotta 

dagli studi di ricerca, con la quale si può dimostrare che le scelte intraprese o 

le pratiche attuate, siano davvero il meglio che si possa offrire alle persone. 

È un diritto della persona ricevere la migliore assistenza possibile in quel momento e, per 

capire cosa sia meglio, bisogna provare, testare, fare ricerca.. 

Inoltre, per prendere le giuste decisioni, l’infermiere deve considerare diversi elementi: i 

diritti, i bisogni, le aspettative dei pazienti, il contesto clinico ed organizzativo in cui si lavora 

e tanti altri. 

 
2) i quesiti di EBP sono suddivisi in: 

a. Quesito di foreground 

b. Quesito di background 
Le caratteristiche del quesito di foreground: 

 sono quesiti finalizzati su un aspetto di un problema ben definito. Questi quesiti aiutano a 

cercare informazioni e conoscenze specifiche per la gestione di un particolare problema di 

un paziente. 

Hanno la caratteristica di essere scissi in domande più specifiche. 

Per avere un buon foreground, inoltre, c’è bisogno di 3 elementi: 

-caratteristiche della persona da assistere 

-il tipo di azione infermieristica che si intende realizzare 

-gli esiti che si vogliono osservare o evitare. 
Le caratteristiche del quesito di background:  

sono quesiti generali o di base (es. cos’è un virus?), riguardano quindi informazioni e 

conoscenze generali intorno ad una malattia, un bisogno, un intervento. 

I testi che forniscono le risposte a questi quesiti sono di tipo narrativo, sono documenti. 
 

3)  le fonti primarie sono studi che descrivono le singole ricerche. Sono articoli in cui 

i ricercatori raccontano i loro studi ed il modo in cui hanno condotto le ricerche. 

Lo scopo è di produrre nuove conoscenze scientifiche attraverso la conduzione e 

pubblicazione della ricerca. 

Le fonti secondarie riassumono gli studi primari su uno stesso focus o quesito, sintetizzando 

così le evidenze su una tematica proveniente da più studi. 

Comprendono le revisioni sistematiche e metanalisi. 

Le fonti terziarie hanno lo scopo di “condensare” in un testo le migliori conoscenze disponibili 

Non prevedono la descrizione esplicita delle metodologie utilizzare per ricercare, valutare, 

selezionare e sintetizzare gli studi primari e costituiscono un’integrazione tra evidenze, 

conoscenze consolidate ed opinioni di esperti. 

Comprendono testi, trattati editoriali e articoli di revisione narrativa.. 
L’utilizzo di queste fonti serve proprio a ricercare e selezionare delle informazioni necessarie 

per rispondere al quesito e per la pratica clinica

IL FONT , L’ALLINEAMENTO E LA GIUSTIFCAZIONE  



L’INTERLINEA E I PARAGRAFI  

1)Commentare la definizione di Evidence Based Practice:  “L’EBP è l’uso coscienzioso,esplicito,giudizioso 

delle migliori evidenze disponibili nel prendere decisioni sulla gestione assistenziale del singolo utente” 

Significa integrare le competenze cliniche con la migliore evidenza scientifica disponibile.Per competenze 

cliniche si intendono le conoscenze e le capacità di giudizio critico acquisite con il percorso di studi e 

l’esperienza clinica. Per migliore evidenza scientifica disponibile si intendono gli studi scientifici 

clinicamente rilevanti pubblicati in letteratura medica. 

 

2)Descrivere le caratteristiche dei quesiti EBP 

Il quesito di EBP è il quesito che attiva la ricerca sulle banche dati, partendo da un problema clinico-

assistenziale rilevato nella pratica,al fine di rispondere ad esso e determinare comportamenti nella pratica 

clinica che siano basati su evidenze scientifiche. 

Possono essere quesiti di BACKGRUND, quando il clinico ha bisogno di conoscere il fenomeno che sta 

studiando. 

Oppure possono essere quesiti di FOREGROUND,che si adottano nel momento in cui il clinico ha 

conoscenza del fenomeno, è un quesito specifico. 

 

3)Quali sono le differenze tra le fonti secondarie, primarie e terziarie e qual  è il loro utilizzo impiego nella 

pratica clinica evidence based. 

Le differenze sono:le fonti primarie sono rappresentate da articoli di ricerca in cui sono riportati i report di 

studi di ricerca sul campo.  

Le fonti secondarie rappresentano pubblicazioni che riportano il report di sintesi sistematiche dei risultati 

delle fonti primarie. Queste sintesi sono condotte con un elevato rigore metodologico,riproducibilità e 

trasparenza. 

Le fonti terziarie, invece ,sono sempre una sintesi delle fonti primarie e secondarie, ma in questo caso il 

processo di produzione non segue un metodo riproducibile, esplicito e sistematico e i contenuti sono 

fortemente influenzati dall’ opinione degli autori. 

 

4)Descrivere le caratteristiche salienti di una Linea Guida 

Le Linee Guida possono essere EB o non EB, queste ultime sono un insieme di raccomandazioni di 

comportamento clinico che erano diffuse soprattutto qualche anno fa e non prevedevano l’ ausilio di una 

revisione sistematica. 

Le Linee Guida EB,invece sono raccomandazioni di comportamento prodotte attraverso un processo 

sistematico,allo scopo di orientare operatori sanitari e pazienti nel decidere le modalità di assistenza più 

appropriate in specifiche circostanze cliniche. 

La struttura di una Linea Guida è: titolo, abstract, introduzione, materiali e metodi, risultati, bibliografia, 

allegati. 

Deve avere come requisito fondamentale, la multidisciplinarietà, il rigore metodologico, grading di evidenze 

e raccomandazioni. 

 



FACCIAMO QUALCHE ESEMPIO …… 

 Dimensione del carattere  
 Arial 12 per il testo,  14 per i titoli  

 Interlinea 1,5   

 Testo giustificato  

 

 Carattere leggibile: 

Arial  

Times new roman 

Calibri  

Tahoma  

 
Evitare le scritture artistiche che non si leggono bene.  L’imperativo è la leggibilità  



Attività di studio guidato 

Ricerca delle evidenze nei principali database biomedici (2 fonti -vedi mandato) 

Sintesi delle evidenze ritrovate (come indicato nel format della relazione) 

Discussione delle evidenze ritrovate:  

 Analisi delle convergenze / divergente delle 2 fonti sia in termini di outcome che di popolazione setting 

e tipologia di intervento  

 Altri interventi assistenziali che i documenti riportano come efficaci per la gestione della problematica 

oggetto del quesito  

Debriefing Metodologico: 27 maggio 2022 .  

NB: Entro questa data gli studenti dovranno aver effettuato la ricerca bibliografico, documentato la  strategia fi 

ricerca e selezionato le fonti. Inoltre dovranno aver scritto introduzione, obiettivo e materiali e metodi  

Consegna della relazione di SG: ore 12,00 del 16 giugno 2022  

Consegna  della presentazione: ore 16,30 del  19 giugno 2022 

Presentazione orale del lavoro:  20 giugno 2022 



ALCUNE DOMANDE GUIDA PER LA STESURA DELLA DISCUSSIONE 

 Le due fonti forniscono una risposta analoga al quesito di 

EBP posto? Evidenziare anche piccole differenze  

 Le due tipologie di fonti fanno riferimento a setting e 

popolazioni simili?  

 Gli outcome presi in esame per descrivere l’efficacia 

dell’intervento sono simili ?  

 Le eventuali differenze possono spiegare l’eventuale 

differenza di evidenze tra le fonti e per quale motivo  

 Quali altri interventi assistenziali sono indicati nella fonte 

come efficacia nella gestione del problema individuato ? 



COME ACCEDERE AI DATABASE DI EVIDENZE  

 Accedere alla Biblioteca Federata di medicina (BFM)dall’home page 
del sito del corso di laurea  



 L’accesso ai database di linee guida è possibile anche attraverso  google digitando l’indirizzo web 

dell’agenzia  governativa o dell’associazione che le produce.  

COME ACCEDERE AI DATABASE DI EVIDENZE – RICERCA LINEE GUIDA   

 Dall’home page della BFM, attivare il menù a tendina “cosa cerchi” e selezionare 
“Banche dati” e successivamente “Linee guida”. È cosi possibile accedere ad un 
elenco di link di database e di agenzie governative/ associazioni produttrici di LG   



 Effettuare una ricerca nel web digitando “Trip Medical Database”  

COME ACCEDERE AI DATABASE DI EVIDENZE – TRIP DATABASE  



 Dalla home page della BFM selezionare la voce “accesso da casa- 
Bibliopass” e successivamente cliccare su “Area biomedica"  

COME ACCEDERE AI DATABASE DI EVIDENZE –PUB MED E COCHRANE LIBRARY -1 



 A questo punto è visibile l’elenco completo delle risorse consultabili. 

Cliccare la voce della risorsa desiderata 

COME ACCEDERE AI DATABASE DI EVIDENZE –PUB MED E COCHRANE LIBRARY -2 


